
DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO 
 

 

REGOLAMENTO art. 4, 5, 6 DELLO STATUTO. 

 

 
Articolo 4 – Domanda di ammissione 

1. Sono soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali, previa iscrizione alla stessa. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale 

che operativo al rapporto associativo medesimo e ai diritti che ne derivano. 
2. Possono far parte dell’associazione, in qualità di soci solo le persone fisiche che ne facciano richiesta e che siano dotati di una irreprensibile 

condotta morale e civile. 

3. Tutti coloro i quali intendono far parte dell’associazione dovranno redigere una domanda su apposito modulo. 
4. La validità della qualità di socio efficacemente conseguita all’atto di presentazione della domanda di ammissione è subordinata 

all’accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio Direttivo il cui giudizio deve sempre essere motivato e contro la cui decisione 

è ammesso appello all’assemblea generale. 
5. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne le stesse dovranno essere controfirmate dall’esercente la potestá 

parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’associazione e risponde verso la 

stessa per tutte le obbligazioni dell’associato minorenne. 
6. La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata. 

 

Articolo 5 – Diritti dei soci  

1. Tutti i soci maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del diritto di partecipazione nelle assemblee sociali nonché dell’elettorato 

attivo e passivo. Tale diritto verrà automaticamente acquisito dal socio minorenne alla prima assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento 

della maggiore età. 
2. La qualità di socio dà diritto a frequentare le iniziative indette dal Consiglio direttivo e la sede sociale, secondo le modalità stabilite 

nell’apposito regolamento. 

 
Articolo 6 – Decadenza dei soci 

1. I soci cessano di appartenere all’associazione nei seguenti casi: 

• dimissione volontaria 
• morosità protrattasi da oltre due mesi dalla scadenza del versamento   

  richiesto della quota associativa. 

• radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo. Pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute 
disonorevoli entro e fuori dell’associazione, o che con la sua condotta, costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio. 

2. Il provvedimento di radiazione assunto dal Consiglio Direttivo deve essere ratificato dall’assemblea ordinaria. Nel corso di tale assemblea, 

alla quale deve essere convocato il socio interessato, si procederà in contraddittorio con l’interessato ad una disamina degli addebiti. Il 
provvedimento di radiazione rimane sospeso fino alla data di svolgimento dell’assemblea. 

3. L’associato radiato non può essere più ammesso. 
 

 

 

 

Io sottoscritto _____________________________________________ 

 

Nato a  _______________________   il  _________________ 

 

Residente 

a:______________________________________________________________________________

_____________________ 

 

CHIEDO DI VOLER DIVENTARE SOCIO DEL CIRCOLO CULTURALE LA QUERCIA 

DIO LAGUNDO 

 

 

                                                              IN FEDE 

 

                                                                                                    ______________________________ 

 

 

 

        

      IL PRESIDENTE 

 

         _________________________________ 


